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ORIGINALE

**************************************************************
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 7  DEL 03-05-2023

Oggetto: Modifica al regolamento perla disciplina della tassa sui rifiuti  - TARI - ai sensi della 
deliberazione ARERA n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022.

L’anno  duemilaventitre addì  tre  del mese di maggio alle ore 18:07, in questo Comune,  nella sala delle adunanze del 
Consiglio, alla Prima convocazione Straordinaria regolarmente convocata, si è riunito il Consiglio comunale partecipato 
dai Signori Consiglieri a norma di Legge, risultano all’appello nominale: 

Zedda Rossano P Piga Mario P
Carta Olindo P Pisanu Alessandra P
Cau Simone P Manis Gian Franco P
Corda Alberto A Deidda Antonello P
Dessì Mauro P Planta Sonia A
Murru Cristiana P Brughitta Andrea P
Passon Isabella A

ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   3.

Assiste alla seduta il Segretario comunale  Dott. Cossu Gianluca.
Assume la presidenza Zedda Rossano in qualità di Sindaco, il quale constatato legale il numero degli intervenuti per poter 
deliberare, dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco propone al Consiglio di invertire alcuni punti all’ordine del giorno, per una coerenza 
sistematica degli argomenti da trattare. In particolare propone di discutere prima il punto n. 4 avente 
ad oggetto il Regolamento TARI e successivamente il punto n. 3, avente ad oggetto le tariffe TARI. 
Pone quindi ai voti la proposta di inversione come descritta , in forma palese per alzata di mano e si 
registra il seguente esito 
Presenti e Votanti n. 10
Voti Favorevoli n. 10
Voti Contrari n.0
Astenuti n.0 

Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno. Riferisce che le modifiche regolamentari sono riferite 
alle riduzioni in particolari condizioni e alla carta di qualità dei servizi.

Cons. Manis riferisce che il gruppo di minoranza voterà a favore della proposta.

IL CONSIGLIO OMUNALE

Premesso che:
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▪ l'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 
regolamentare dei Comuni, afferma che «Le Province ed i Comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti»;
▪ l'art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», 
ha disposto l'istituzione dell'imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti 
impositivi (il possesso di immobili e l'erogazione e la fruizione di servizi comunali) e 
composta da tre distinte entrate: l'imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei 
servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
▪ il comma 738 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, l'imposta unica comunale (IUC) ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 
739 a 783 hanno disciplinato l'imposta municipale propria (IMU);

Dato atto che, a seguito di quanto sopra esposto il Consiglio Comunale con propria 
Deliberazione n. 5 del 29.04.2022, ha approvato il regolamento per la disciplina della 
tassa sui rifiuti (TARI);

Viste le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative alla qualità 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) si rende opportuno introdurre nel 
nostro regolamento Tari un articolo dedicato ad un espresso richiamo al testo della 
nostra Carta Qualità approvata con delibera del Consiglio Comunale n.25 del 
19.12.2022, secondo le disposizioni al TQRIF, quest’ultima idonea a disciplinare in 
dettaglio tutte le procedure del servizio Tari e dei rapporti con gli utenti.

Vista la modifica recata all’art. 238, comma 10, d.lgs. 152/2006, ad opera della legge 
118/2022 si rende necessario modificare il periodo di cinque anni previsto per le utenze 
non domestiche che scelgano di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore 
pubblico;

Considerato che si è reso opportuno reintrodurre la riduzione per unico occupante 
nell’articolo 16 (lettera f);

Atteso che, al fine di offrire ai contribuenti una più agevole lettura delle disposizioni 
della tassa sui rifiuti(Tari), si ritiene altresì opportuno rivisitare alcuni aspetti 
regolamentari già adottati da questo Ente secondo il seguente prospetto:

Articolo in vigore Articolo modificato
Art. 16 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni 
d’uso 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento, la Tari, per la parte fissa e variabile, è 
ridotta nel modo seguente: 

a)  30% per le abitazioni con 1 componente tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 

Art. 16 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni 
d’uso

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, la Tari, per la parte fissa e variabile, è ridotta nel 
modo seguente:

a) 30%  per le abitazioni con 1 o 2 componenti tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
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specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e 
l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 
non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

b) 50% per le abitazioni con 2 o più componenti tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e 
l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 
non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

c) Del 30 % per i locali diversi dalle abitazioni ed aree 
scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od 
autorizzazione rilasciata dai competenti organi per 
l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è 
cumulabile con quella prevista a favore degli immobili 
situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio 
sia limitato a periodi stagionali; 

d) A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare 
a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato che 
siano titolari di pensione maturata in regime di 
convenzione internazionale con l’Italia, residenti in 
uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, la tassa sui 
rifiuti è dovuta in misura ridotta di due terzi; 

e) Del 30% per le abitazioni e relative pertinenze occupate 
da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero, ma che non rientrino nella 
fattispecie di cui alla precedente lettera. 

2. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno 
delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei 
termini previsti dal presente Regolamento per la 
presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero 
del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni 
previste per l’omessa denuncia. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono 
concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel 
corso dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello 
della domanda. 

specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione 
principale e dichiarando espressamente di non voler cedere 
l’alloggio in locazione o in comodato;

b) 50% per le abitazioni con 3 o più componenti tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e 
l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 
non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato;

c) del 30 % per i locali diversi dalle abitazioni ed aree 
scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od 
autorizzazione rilasciata dai competenti organi per 
l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è 
cumulabile con quella prevista a favore degli immobili 
situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio 
sia limitato a periodi stagionali;

d) a partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare 
a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall’Italia, la tassa sui rifiuti è 
dovuta in misura ridotta di due terzi;

e) del 30% per le abitazioni e relative pertinenze occupate 
da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero, ma che non rientrino nella 
fattispecie di cui alla precedente lettera.

f) 30% per le abitazioni occupate da un singolo 
componente come da risultanze anagrafiche;

2. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno 
delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei 
termini previsti dal presente Regolamento per la 
presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero 
del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni 
previste per l’omessa denuncia.

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono 
concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel corso 
dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello della 
domanda.
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Art. 18 – Agevolazioni per avvio al recupero di rifiuti 
urbani 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di 
fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti stessi.

2. Le utenze non domestiche che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati diversi 
dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti 
urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione della parte 
variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto 
di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla 
corresponsione della sola parte fissa. 

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la 
scelta di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore del 
servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non 
inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del 
servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, 
di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della 
scadenza quinquennale. 

Art. 18 – Agevolazioni per avvio al recupero di rifiuti 
urbani

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di 
fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti stessi.

2. Le utenze non domestiche che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati diversi 
dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti 
urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione della parte 
variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto 
di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla 
corresponsione della sola parte fissa.
3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la 
scelta di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore del 
servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non 
inferiore a due anni, salva la possibilità per il gestore del 
servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, 
di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della 
scadenza biennale.

1. Art. 32 bis – Carta di Qualità del servizio TARI

1. Il Comune è soggetto attivo per la potestà impositiva 
relativamente alla Tassa Rifiuti (TARI). Esercita questa 
potestà nella persona del Funzionario Responsabile TARI, 
appositamente nominato dalla Giunta Comunale, che si 
avvale del personale assegnato all’ufficio TARI per lo 
svolgimento delle attività di riscossione.

2. Il Comune opera secondo la disciplina dettata dalla 
normativa nazionale in materia di del servizio gestito, 
conformemente alle disposizioni di legge e le indicazioni 
pervenute dalla’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA).

3. Tutte le procedure riguardanti la qualità del servizio di 
gestione delle tariffe e rapporti con gli utenti vengono 
disciplinati dalla Carta Qualità, pubblicato nel sito 
istituzionale del Comune, in coerenza con il livello qualitativo 
determinato dall’Ente Territorialmente Competente dell’ambito 
di riferimento.

Art. 34 – Efficacia del Regolamento 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi 
effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, dal 1° 
gennaio 2022.

Art. 34 –  Efficacia del Regolamento

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in 
deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, dal 1° gennaio 2023.

Visto lo schema di Regolamento Comunale disciplinante la tassa sui rifiuti (TARI), 
nella nuova formulazione derivante dal recepimento delle predette modifiche ed 
allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, 
allegato “A”.
Visti:

▪ l'art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 a norma del 
quale il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre 
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dell'anno precedente a quello di riferimento; il predetto termine può essere 
differito con Decreto del Ministro dell'Interno;

▪ l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a norma del quale le 
tariffe, le aliquote ed i regolamenti devono essere deliberate entro il termine 
previsto per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio ma nei termini previsti per la 
deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
approvazione;

▪ l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, così come 
convertito in Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, a decorrere dall'anno 2022, in 
deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, stabilisce 
che i comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 30 aprile 
di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di 
riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 
approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI in data 
successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune 
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile;

▪ l'art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 secondo cui a decorrere dall'anno di imposta 
2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
Comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

▪ l'art. 13, comma 15ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 a norma del quale a decorrere dall'anno di 
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF) e dall'imposta municipale propria (IMU) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, i l Comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno;

Dato atto che:
▪ il regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), allegato alla 

presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, è stato 
redatto in conformità alle vigenti disposizioni legislative in materia;

▪ per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

Ritenuto che alla luce di quanto sopra esposto, risulta necessario nonché opportuno, nel 
rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai 
comuni dalla legge, procedere alla rivisitazione ed adeguamento del vigente regolamento 
TARI al fine di rendere l'applicazione del tributo in questione più confacente alla realtà 
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economico, sociale ed ambientale presente in questo Comune;

Esaminato lo schema di Regolamento Comunale disciplinante la TARI, opportunatamente 
rivisitato ed adeguato nella nuova formulazione derivante dal recepimento delle predette 
modifiche ed allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso, sotto la lettera “A”;

Visto l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all'approvazione del presente atto;

Acquisiti:

 il parere di regolarità tecnica, contabile e attestazione di copertura finanziaria (ai sensi degli 
artt. 5, 6 e 7 del Regolamento Comunale sui controlli e artt. 49 e 147 del T.U.E.L., come 
modificati dal D. L. n. 174/2012, convertito in L. n. 213/2012):
Il Responsabile dell’Area Finanziaria Dott.ssa Alessandra Murgia, giusto decreto sindacale n. 
4/2023, esprime parere favorevole sulla proposta n. 07 del 20.04.2023  attestandone la 
regolarità e il rispetto dell’ordinamento contabile, delle norme di finanza pubblica, del 
regolamento di contabilità, la corretta imputazione, la disponibilità delle risorse, il 
presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di riflessi diretti e/o indiretti 
pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio;

   il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art.239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/00, 
così    come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012 espresso con Verbale n. 8  del  
21 aprile 2023;

Visto il D.L.vo 18/08/2000, n. 267;

Uditi i seguenti interventi:

 La Relazione  del Sindaco;
 La Dichiarazione di Voto del Consigliere Comunale Manis Gian Franco

Il Sindaco, chiuso il dibattito, pone in votazione la proposta in forma palese per alzata di mano e si 
registra il seguente risultato finale:
Presenti e Votanti n. 10
Voti Favorevoli n. 10
Voti Contrari n.0
Astenuti n.0 
Successivamente il Sindaco pone in votazione l'immediata eseguibilità dell'atto in forma palese per 
alzata di mano e si registra il seguente risultato finale:
Presenti e Votanti n. 10
Voti Favorevoli n. 10
Voti Contrari n.0
Astenuti n.0 
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D E L I B E R A

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;

1. di approvare le modifiche al Regolamento Comunale per quanto attiene le 
seguenti disposizioni:

Articolo in vigore Articolo modificato
Art. 16 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni 
d’uso 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento, la Tari, per la parte fissa e variabile, è 
ridotta nel modo seguente: 

a)  30% per le abitazioni con 1 componente tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e 
l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 
non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

b) 50% per le abitazioni con 2 o più componenti tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e 
l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 
non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

c) Del 30 % per i locali diversi dalle abitazioni ed aree 
scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od 
autorizzazione rilasciata dai competenti organi per 
l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è 
cumulabile con quella prevista a favore degli immobili 
situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio 
sia limitato a periodi stagionali; 

d) A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare 
a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato che 
siano titolari di pensione maturata in regime di 
convenzione internazionale con l’Italia, residenti in 
uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, la tassa sui 
rifiuti è dovuta in misura ridotta di due terzi; 

e) Del 30% per le abitazioni e relative pertinenze occupate 
da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero, ma che non rientrino nella 
fattispecie di cui alla precedente lettera. 

2. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno 
delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei 
termini previsti dal presente Regolamento per la 
presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero 
del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni 

Art. 16 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni 
d’uso

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento, la Tari, per la parte fissa e variabile, è ridotta nel 
modo seguente:

a) 30%  per le abitazioni con 1 o 2 componenti tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione 
principale e dichiarando espressamente di non voler cedere 
l’alloggio in locazione o in comodato;

b) 50% per le abitazioni con 3 o più componenti tenute a 
disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia 
specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 
variazione, indicando l’abitazione di residenza e 
l’abitazione principale e dichiarando espressamente di 
non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato;

c) del 30 % per i locali diversi dalle abitazioni ed aree 
scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od 
autorizzazione rilasciata dai competenti organi per 
l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è 
cumulabile con quella prevista a favore degli immobili 
situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio 
sia limitato a periodi stagionali;

d) a partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare 
a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall’Italia, la tassa sui rifiuti è 
dovuta in misura ridotta di due terzi;

e) del 30% per le abitazioni e relative pertinenze occupate 
da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero, ma che non rientrino nella 
fattispecie di cui alla precedente lettera.

f) 30% per le abitazioni occupate da un singolo 
componente come da risultanze anagrafiche;

2. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno 
delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei 
termini previsti dal presente Regolamento per la 
presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero 
del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni 
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previste per l’omessa denuncia. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono 
concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel 
corso dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello 
della domanda. 

previste per l’omessa denuncia.

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono 
concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel corso 
dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello della 
domanda.

Art. 18 – Agevolazioni per avvio al recupero di rifiuti 
urbani 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di 
fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti stessi.

2. Le utenze non domestiche che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati diversi 
dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti 
urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione della parte 
variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto 
di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla 
corresponsione della sola parte fissa. 

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la 
scelta di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore del 
servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non 
inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del 
servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, 
di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della 
scadenza quinquennale. 

Art. 18 – Agevolazioni per avvio al recupero di rifiuti 
urbani

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di 
fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti stessi.

2. Le utenze non domestiche che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati diversi 
dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti 
urbani prodotti, sono escluse dalla corresponsione della parte 
variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto 
di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla 
corresponsione della sola parte fissa.
3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la 
scelta di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore del 
servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non 
inferiore a due anni, salva la possibilità per il gestore del 
servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, 
di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della 
scadenza biennale.

2. Art. 32 bis – Carta di Qualità del servizio TARI

1. Il Comune è soggetto attivo per la potestà impositiva 
relativamente alla Tassa Rifiuti (TARI). Esercita questa 
potestà nella persona del Funzionario Responsabile TARI, 
appositamente nominato dalla Giunta Comunale, che si 
avvale del personale assegnato all’ufficio TARI per lo 
svolgimento delle attività di riscossione.

2. Il Comune opera secondo la disciplina dettata dalla 
normativa nazionale in materia di del servizio gestito, 
conformemente alle disposizioni di legge e le indicazioni 
pervenute dalla’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA).

3. Tutte le procedure riguardanti la qualità del servizio di 
gestione delle tariffe e rapporti con gli utenti vengono 
disciplinati dalla Carta Qualità, pubblicato nel sito 
istituzionale del Comune, in coerenza con il livello qualitativo 
determinato dall’Ente Territorialmente Competente dell’ambito 
di riferimento.

Art. 34 – Efficacia del Regolamento 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi 
effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, dal 1° 
gennaio 2022.

Art. 34 –  Efficacia del Regolamento

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in 
deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, dal 1° gennaio 2023.

2. di dare atto che, recependo le modifiche di cui al precedente punto, il vigente 
Regolamento sulla disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con Deliberazione 
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di Consiglio Comunale n. 5 del 07.04.2022, risulta nella sua nuova forma come da 
allegato“A”;

3. di prendere atto che il suddetto regolamento, vista la sua approvazione entro il termine 
di cui all'art. 30 comma 5 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, così come convertito in Legge 
n. 69 del 21 maggio 2021, pubblicato nei modi di legge, entrerà in vigore nel 
rispetto della disciplina dettata dall'articolo 10 delle preleggi, 15 giorni dopo la 
pubblicazione all'albo pretorio della delibera di approvazione e, produrrà i suoi effetti 
con decorrenza 1° gennaio 2023;

4. di dare atto che per tutti gli altri aspetti non specificatamente ed espressamente 
previsti dall'allegato Regolamento si rimanda alle norme di Legge disciplinanti la 
materia;

5. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3,del D. Lgs. 360/98;

6. di dare atto che, il testo del presente atto ed i relativi allegati, ai fini della 
pubblicazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale di cui al punto 
precedente, verranno predisposti ed adattati al formato elettronico definito dal decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze del 20 luglio 2021, così come chiarito dalla 
Risoluzione n.7/DF del 21 settembre 2021.

7. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, sia tale 
provvedimento sia il regolamento allegato;

8. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione;
9. di dichiarare, a seguito di separata votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell'art. 134 c. 4° del D.Lgs 267/00.
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Il presente verbale, viene letto approvato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Comunale
Zedda Rossano  Dott. Cossu Gianluca

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL DECRETO LGS. 18.08.2000, N. 267:

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica

Data: 21-04-2023 Il Responsabile del servizio
Dott.ssa Murgia Alessandra

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile

Data: 21-04-2023 Il Responsabile del servizio
Dott.ssa Murgia Alessandra


